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Giugno 2016: Maria Rosa 
Alaggio, con un ampio arti-
colo su Insurance Review, 
presenta gli importanti conte-
nuti del congresso tenutosi a 
Cervia nel precedente mese di 
maggio, illustrando il proget-
to di certificazione dei profes-
sionisti, giunto a compimento 
al termine di un’istruttoria fra 
le più brevi nell’ambito delle 
professioni non ordinistiche.

Giugno 2017: si svolge a 
Milano il congresso Cer-
sa-Periti Uniti, dal titolo 
Certificazione del perito: 
opportunità o necessi-
tà? (Assolombarda, 8 
giugno 2017). Numeri e 
nominativi alla mano, si 
constata che, dei 500 
periti presenti un anno 
prima a Cervia, il 38,6% 
ha già affrontato e supe-
rato l’iter d’esame, otte-
nendo la certificazione 
Uni. Tale percentuale, 
esaminate le candidatu-
re e le istruttorie in fase 
di elaborazione, si avvia 
al 50% entro la fine del 
2017, ed è verosimilmen-

te destinata a raggiun-
gere l’80% nel corso del 
2018.
I periti liquidatori as-
sicurativi certificati ai 
sensi della norma Uni 
11628 crescono in modo 
esponenziale: segno di 
credibilità e fiducia ver-
so questo importante 
progetto. E si consideri 
che i requisiti di acces-
so (così come gli esami) 
sono fra i più severi in 
termini di titolo di stu-
dio, formazione specifi-
ca ed esperienza opera-
tiva documentata.

Autorevolezza nel 
momento del sinistro

Il congresso dell’ 8 giu-
gno a Milano (come già 
avvenuto a Cervia) ha 
dato ampio spazio al 
dialogo fra gli stakehol-
ders del settore: pro-
fessionisti della perizia 
(sotto l’egida della con-
federazione Periti Uni-
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ti, che proprio a Cervia 
aveva fatto il suo debut-
to ufficiale), ente certifi-
catore Cersa, importanti 
referenti del mondo as-
sicurativo, intermediari, 
broker e consumatori. 
Dal confronto è emer-
so, ancora una volta e 
in modo sempre più evi-

dente, come la figura del 
perito rami elementari, 
fondamentale anello di 
congiunzione e coordi-
namento nella proce-
dura di liquidazione dei 
danni property, liabi-
lity, tecnologici e altri, 
debba avere (e così la 

A un anno dalla presentazione della norma Uni 11628/2016, 

il programma di certificazione ha raggiunto percentuali 

rilevanti. E i periti si dimostrano sempre più decisi a 
competere su livelli di servizio e qualità
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norma prevede) carat-
teristiche di competen-
za, credibilità, terzietà, 
deontologia ed etica. In 
una parola: assoluta au-
torevolezza. Solo in que-
sto modo i sinistri (mo-
mento in cui si misura 
sul campo la promessa 
dei contratti assicurativi 
in termini di risponden-
za, reale o percepita, fra 
le attese contrattuali e 
la realtà) possono costi-
tuire essi stessi, laddove 
gestiti correttamente e 
nell’interesse delle parti 
tutte, un veicolo di va-
lorizzazione del sistema 
assicurativo presso l’u-
tenza. 
Proprio il sinistro, per 
sua natura momento 
problematico, può così 
divenire l’occasione per 
il mercato assicurativo 
italiano (sottodimen-
sionato rispetto ai livelli 
europei, anche in rela-
zione a quantità e tipo-
logia di rischi esistenti e 
assicurati) di migliorare 
e rafforzare la propria 
immagine, raggiungen-
do livelli di protezione 
sociale e sostenibilità 
del sistema, sino a dive-
nire, per gli operatori e il 
sistema in genere, brand 
di concreta affidabilità.
Solo dimostrando nei 
fatti, con interventi pro-
fessionali e di qualità, 
ciascuno per la propria 
parte, l’effettiva utilità 
ed efficacia della co-

pertura assicurativa, si 
potrà cercare di inver-
tire l’attuale tendenza 
alla competizione basa-
ta su autolesionistiche 
corse al ribasso sui costi 
di premi e prestazioni. 
Tendenza pericolosa, 
che ha portato ad allon-
tanarsi da uno dei fon-
damenti alla base della 
sostenibilità del sistema 
assicurativo: quello del 
calcolo attuariale.

Competitività 
e crescita per il settore 
assicurativo

Non si può non ricor-
dare come, ai prodromi 
della crisi sistemica che, 
dal 2008, ancora influ-
isce in maniera così ne-
gativamente pesante sul 
nostro sistema socio-e-

conomico, nel corso di 
un interessante meeting 
organizzato dal consor-
zio Cineas nell’ambito 
del progetto Leader’s 
view, diversi esponen-
ti del settore a livello 
internazionale già evi-
denziarono come fosse 
fondamentale mantene-
re competitività e con-
quistare nuove quote 
di mercato lavorando 
sul livello qualitativo dei 
servizi offerti, e non su 
una mera concorrenza 
in termini di prezzi del 
contratto. Si manifestò 
il timore che la perico-
losa tendenza, all’epoca 
emergente ma non an-
cora consolidata, pro-
seguisse e trovasse una 
concreta continuità ne-
gli anni successivi. Così 
è stato.

Oggi, il mondo perita-
le rami elementari, con 
iniziative e investimenti 
notevoli sotto ogni pun-
to di vista (fra cui il per-
corso di certificazione 
Uni), sta facendo la pro-
pria parte, per dimostra-
re come alla base del 
proprio operato e delle 
proprie scelte, vi siano 
anzitutto la qualità, la 
professionalità, l’impe-
gno. Il confronto scatu-
rito durante il convegno 
di quest’anno a Milano 
dimostra come tale im-
postazione, e tale volon-
tà, siano riconosciute e 
condivise dai diversi in-
terlocutori del comparto 
assicurativo. Ci auguria-
mo che tale comunanza 
di valori e di intenti trovi 
concreto riscontro an-
che nei fatti.
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